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	Nel 1593, dopo diversi assedi da parte dei Turchi, la Repubblica di Venezia eresse una città fortezza a difesa delle pianure friulane. Questa città esiste tuttora e, con la sua particolare pianta a forma di stella a nove punte disegnata dalle imponenti mura, è un magnifico esempio d’ingegneria ed architettura unico al mondo. Stiamo parlando della splendida Palmanova, che nel 2017 è finalmente entrata a far parte del Patrimonio UNESCO.
	Group A

	Ideata e fondata a fine Cinquecento, col passare dei secoli Palmanova venne ampliata e modernizzata in base alle esigenze di difesa. Fu così che nel Seicento venne costruita – sempre da Venezia – una seconda cerchia di mura, che difese la città sino alla caduta della Serenissima per mano di Napoleone nel 1797. Bonaparte modificò ulteriormente la città, modernizzandola e facendo erigere una terza cerchia di mura per renderla ancor più inespugnabile.
	Group A

	Palmanova oltre ad essere un gioiello, è anche uno scrigno di tesori che da secoli la caratterizzano e la rendono una meta desiderabile per chiunque attraversi la nostra regione.
Tre sono le porte che permettono l’accesso alla città (Porta Udine, Porta Cividale, Porta Aquileia) e che portano alla maestosa Piazza Grande, dove troverete riproduzioni a grandezza naturale di alcune delle macchine utilizzate per la costruzione di Palmanova.
	Group B

	Sulla Piazza, inoltre, si affacciano tutti i principali edifici della città: il Duomo seicentesco, dimora di alcune pregiate opere lignee di manifattura regionale; il Civico museo storico, che tra le molte cose ospita un’interessante collezione di armi antiche provenienti da Castel Sant’Angelo, e il Museo Storico Militare, che custodisce documenti originali sugli eserciti e le guarnigioni che occuparono la città.
	Group B

	Il Museo Storico Militare, in realtà, si articola in più sedi: oltre all’edificio di Piazza Grande comprende anche Porta Cividale, con annessa area espositiva di circa 400mq, e l’Area delle Fortificazioni, uno scoperto di quasi 400 mila mq dove potrete riconoscere ed ammirare gli elementi fondamentali delle tre cinte fortificate (Baluardi, Rivellini e Lunette Napoleoniche).
Il forte legame che questa città ha con le proprie origini ed il proprio passato è testimoniato da un evento di portata nazionale, che vede Palmanova scenario di una grande Rievocazione Storica dal titolo “A.D. 1615. Palma alle Armi”.
	Group C

	Questo spettacolare evento, che si tiene ogni anno durante il primo weekend di settembre, vede protagonisti oltre ottocento rievocatori in costume seicentesco, che rimettono in scena l’inizio della sanguinosa guerra degli Uscocchi, combattutasi tra l’Austria degli Asburgo e la Repubblica di Venezia. Custode di storie secolari, Palmanova ha in sé il fascino tipico dei luoghi senza tempo, dove l’arte e l’architettura si articolano in uno scenario immutato, arcaico ed affascinante.
	Group C

	Cividale del Friuli è stata fondata nel I secolo a.C. da Giulio Cesare con il nome di Forum Julii da cui il nome Friuli. Nel 568 d.C. divenne sede del primo ducato longobardo in Italia e, per alcuni secoli, residenza dei Patriarchi di Aquileia. Dopo 350 anni circa di dominio della Repubblica di Venezia, entrò a metà Ottocento a far parte del Regno d'Italia.
	Group D

	Nella città troverete diverse perle dell'arte come il palazzo affrescato Stringher-Levrini del XVI secolo, il Monastero di Santa Maria in Valle e il Tempietto Longobardo (VIII secolo), il Museo Archeologico Nazionale nel palazzo dei Provveditori Veneti (XVI secolo) sul progetto di Andrea Palladio, il Duomo del 1457, il Museo Cristiano e il Tesoro del duomo, il Ponte del Diavolo (XV secolo), la Casa Medievale, l'Ipogeo Celtico con i “mascheroni” scolpiti nella pietra ovvero probabili resti di arte funeraria celtica.

	Group D



